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di Michele Boni

«Il sistema di calcolo dei con-
tagi in Regione Lombardia va ri-
visto perché i conti non tornano»
parola del sindaco Francesco Sar-
tini di Vimercate. 

«Non è una questione di colori
della Regione, ma proprio che
qualche settimana fa mi sono ac-
corto facendo il report settima-
nale che c’erano delle differenze
numeriche importanti e non c’era
più chiarezza tra positivi, guariti

VIMERCATE Il sindaco conferma le difficoltà di calcolo e intanto tira un sospiro di sollievo per la città: «La

Sartini: «Non è questione di colore
ma il sistema di calcolo va reso sicuro»

IL PUNTO

Dati contestati 
La polemica sui 
dati errati che 
hanno portato la 
Regione in zona 
rossa invece che 
in zona 
arancione non si 
è ancora spenta, 
con il governo 
della Lombardia 
che dà la colpa 
all’Istituto 
superiore della 
sanità che a sua 
volta rinvia le 
colpe al 
mittente. Le 
testimonianze 
dei sindaci 
brianzoli non 
lasciano dubbi 
sull’inattendibi-
lità del cruscotto 
e dei numeri che 
venivano 
registrati a metà 
gennaio dalla 
Regione. Tutti i 
primi cittadini 
avevano 
segnalato 
anomalie, anche 
piuttosto 
vistose. 

Il sindaco di
Vimercate

Sartini

BRUGHERIO Marco Troiano 

Una signora positiva il 17
registrata da Ats solo il 29:
«Così si mette a rischio 
la salute di tutti»

«Solo da pochi giorni il dato
è filtrato bene per quanto ri-
guarda i guariti, altrimenti fi-
nora dovevo ricavarlo io, appli-

cando dei filtri ai file Excel che ri-
cevevo. L’altra cosa è che i dati del
cruscotto non sono mai allineati 
con il file di Excel di Ats. Ma io cer-

co di mettere insieme i due e ne 
ricavo i dati di Brugherio». Diffici-
le, per un profano, comprendere 
nel dettaglio la spiegazione del 
sindaco di Brugherio Marco Troia-
no che al conteggio dei contagiati
da Covid-19 dedica particolare at-
tenzione. 

Allora per comprendere me-
glio le conseguenze della confu-
sione nei sistemi di trasmissione 
dati basta un aneddoto, fresco di 
cronaca. Per un puro caso il Co-
mune è venuto a sapere della po-
sitività di una cittadina prima che

Ats registrasse il suo caso. La si-
gnora che nel frattempo sarebbe 
uscita di casa recandosi anche in 
luoghi pubblici e uffici, è risultata
positiva il 17 gennaio, ma il file 
Excel di Ats l’ha registrata solo il 
29 (con data di positività 29 stes-
so) mentre il cruscotto l’ha regi-
stra il 29 con data di positività il 17.

«Poco ci importa, sinceramen-
te, capire chi abbia sbagliato nel 
sistema di conteggio e trasmissio-
ne dati -commentato Troiano- non
è una questione di diatribe tra en-
ti. La mia preoccupazione è che 

dal Covid. Qualcosa sicuramente
non ha funzionato a dovere e a
mio parere bisogna rendere più
sicuro ed efficiente il sistema di
calcolo». 

Lo stato d’incertezza è alto do-
po i problemi sui conti. «Nelle
estrazioni dei dati effettuate nei
giorni scorsi infatti risultano del-
le anomalie nel conteggio degli
infetti, dei guariti e dei cittadini
sottoposti a quarantena domici-
liare – ha detto il primo cittadino
-. Sono anomalie che si riesce a

ricomporre parzialmente grazie
al confronto meticoloso e siste-
matico che facciamo con i dati
estratti nei giorni precedenti, ma
evidenziano come sia complesso
elaborare e mantenere questi da-
ti». Lo stesso Sartini ha anche
spiegato che «le informazioni
che rappresento nei miei mes-
saggi si riferiscono alle valuta-
zioni settimanali dei dati che ri-
cevo e, in base alle ricostruzioni
effettuate, nella settimana dal 14
al 21 gennaio risulta che non ci

«
«Non siamo contrari alle restrizioni, però 

se dobbiamo stare in zona rossa o in 

zona arancio ci vogliono dei dati corretti 

a supporto di queste decisioni»

Il sindaco Mauro
Capitanio

CONCOREZZO Mauro Capitanio

«Il Governo ci conceda
maggior libertà di movimento»

«
«Chiedo la possibilità che tante 

attività possano riprendere. 

Responsabilità e sicurezza ci 

dovranno accompagnare sempre »

AGRATE Simone Sironi

«Ci siamo trovati
con cifre assurde:
180 positivi
ma invece erano 20»

Non è solo un problema
di colori per la Regione Lom-
bardia che è passata da zona
rossa ad arancione, ma pro-
prio un problema di numeri.

L’esempio emblematico è
ad Agrate. 

«La settimana del 14 gen-
naio – ha raccontato il sin-
daco Simone Sironi – ci sia-
mo trovati con cifre assurde
ovvero avevamo 380 perso-
ne in sorveglianza attiva
quando a noi ne risultavano
40. In più ieri (mercoledì,
ndr) guardando il cruscotto
dell’Ats c’erano segnati 180
positivi, quando invece so-
no solo 20». 

«Noi non siamo contrari
alle restrizioni però solo se
necessario ovvero se dob-
biamo stare in zona rossa o
in zona arancio ci vogliono

dei dati corretti a supporto di
queste decisioni».

Tra l’altro Sironi qualche
giorno prima sulla sua pagina
Facebook aveva commentato il
cambio di colore affermando
che «In effetti nei giorni scorsi
da parte di diversi sindaci, io
compreso, guardando i dati del
“Sistema di biosorveglianza
Sars-CoV-2” di Regione Lom-
bardia è stato notato uno stra-
no e improvviso aumento dei
dati delle persone positive o in
sorveglianza attiva, subito se-
gnalato ad Ats». 

«Ciò che è certo è che sia
triste e imbarazzante il fatto di
essere stati per una settimana
in “zona rossa”, con tutti i disa-
gi conseguenti per tutti, per un
errore nell’invio dei dati». n 
Mi. Bon.

Il sindaco Simone
Sironi

Da Concorezzo si lancia un
appello al Governo per allenta-
re la presa sulla Regione Lom-
bardia passata comunque da
zona rossa ad arancione per de-
gli errori di calcolo sul numero
dei contagi. 

«C’è stato sicuramente qual-
che problema col sistema del
conteggio e qualcosa va sicura-
mente rivisto – ha detto il sin-
daco Mauro Capitanio – però mi
rivolgo al Governo che possa
concedere a tutto il nostro ter-
ritorio più libertà di movimento
nella nostra regione. 

La richiesta
Soprattutto chiedo la possibili-
tà che tante attività possano ri-
prendere perché tutto ciò po-
trebbe avere una ricaduta posi-
tiva sia sotto il profilo econo-
mico che sociale». 

Tra l’altro gli ultimi dati Co-
vid parlano di 21 positivi se-
guendo un trend al ribasso per
Concorezzo che va avanti da

qualche settimana.
«La situazione a Concorezzo

si mantiene stabile. 

Vaccini
Stiamo tenendo stretti contatti
con medici di base e pediatri:
appena disponibile qualche in-
formazione formale sui vaccini
anti-Covid ve la condivideremo
– ha fatto sapere in settimana il
borgomastro rivolgendosi ai
cittadini concorezzesi -. 

Responsabilità e sicurezza
ci dovranno accompagnare
sempre in questo transitorio.
Non abbassiamo la guar-
dia». n Mi. Bon.


